
Ii format del successo
«Ospiti di grande valore
e vere lezioni inedite
Un impegno che premia»
La direttrice fa il punto alla vigilia della ventesima edizione
«E' rimasta invariata l'impostazione generale, il suo dna
La novità dal 2015 è stata legare ogni edizione a un concetto»

Dal venerdì a domenica Sarzana ospiterà la
20a edizione del Festival della Mente.
Quest'anno sarà la Meraviglia il concetto in
tantissime declinazioni che legherà i 30
appuntamenti della rassegna culturale
multidisciplinare più antica d'Italia. Il primo
imperdibile appuntamento dopo i saluti delle
istituzioni - Cristina Ponzanelli, Giovanni Toti
e Andrea Corradino e la direttrice Benedetta
Marietti - si terrà alle 17.15 in piazza Matteotti.
Ad aprire la tre giorni dedicata alla nascita
delle idee e della creatività sarà infatti la
lectio magistralis del direttore generale del
Censis, Massimo Valerii, che spiegherà al

pubblico come la meraviglia sia all'origine
della modernità. Valerii ripercorrendo
processo a Galileo Galilei: la meraviglia del
disincanto' porrà agli spettatori alcuni
interrogativi di grande attualità. Tantissimi gli
ospiti attesi a Sarzana, tra immancabili ritorni
e prime volte, il prossimo weekend. A fare
tappa, tra gli altri, l'immancabile Alessandro
Barbero, Francesca Mannocchi, Massimo
Recalcati, Ersilia Vaudo, Matteo Nucci e
Chiara Civello. Si ricorda che i biglietti per
poter assistere ai vari appuntamenti (molti
soldout) sono disponibili online su Vivaticket
o alla biglietteria del teatro Impavidi.
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Benedetta Marietti, direttrice del Festival della Mente
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di Elena Sacchelli
SARZANA

Responsabilità, spazio, rete,
comunità, futuro, sogno, origi-
ne e movimento. Non sono paro-
le prese a caso, ma i fili condut-
tori che a partire dal 2015, anno
in cui la direzione del Festival
della Mente è stata affidata a Be-
nedetta Marietti, hanno ispirato
le ultime otto edizioni di «quella
che è per prima cosa la festa»
del processo creativo. E a poco
più di una settimana dall'inizio
della ventesima edizione di uno
dei festival culturali più impor-
tanti d'Europa «La Nazione» ha
avuto l'onore di rivolgere qual-
che domanda alla mente di quel-
lo che trasversalmente viene ri-
conosciuto come il più grande
degli orgogli targati Sarzana.
Benedetta Merletti, il Festival
della Mente compie 20 anni
esatti. Un festival di caratura
elevatissima che dal 2004
riempie il centro storico di Sar-
zana il primo fine settimana di
settembre. Un format di indi-
scutibile successo che è stato
sin da subito accolto con entu-
siasmo dal pubblico e che tut-
ti ci auspichiamo possa prose-
guire per almeno altrettanti
anni. Secondo lei come è stato
possibile?
«In primis grazie allo spirito pio-
nieristico che il Comune di Sar-
zana e Fondazione Carispezia
ebbero allora. Il Festival della

Mente è il più antico festival cul-
turale multidisciplinare d'Italia,
nel 2004 il Festivaletteratura di
Mantova aveva pochi anni. Sar-
zana poi credo si presti benissi-
mo: il centro è molto bello e
non troppo grande, perfetto
per raggiungere le varie loca-
tion degli incontri a piedi per il
pubblico. Credo poi che il suc-
cesso del Festival derivi dal fat-
to che non sia una vetrina di no-
vità letterarie, il suo format strut-
turato su lezioni di relatori che
dal vivo ci parlano, dal loro pun-
to di vista, di un determinato ar-
gomento, sia più raro e difficile
da trovare. E poi la splendida co-
munità del pubblico, che come
dimostrato dai questionari che
effettuiamo ogni anno ha fatto
emergere che una elevata per-
centuale di spettatori torna
ogni anno con piacere, la comu-
nità sarzanese che si mette in
moto a 360° con i suoi volontari
preziosi, i librai, e tutto il tessu-
to commerciale cittadino. E, ulti-
ma ma non per importanza la
community online, quei tantissi-
mi utenti che ci seguono da lon-
tano e che ogni anno aspettano
che sul nostro canale Youtube
vengano caricati i vari appunta-
menti».
In cosa il Festival è rimasto
uguale sin dalla sua prima edi-
zione e in cosa si è invece evo-
luto e magari migliorato nel
corso degli anni?
«Del Festival diretto da Giulia
Cogoli e Raffaele Cardone, che
hanno fatto un lavoro straordi-

nario, è rimasta invariata l'impo-
stazione generale, ovvero il fat-
to che si strutturi su lezioni vere
e proprie e non su presentazio-
ni. È rimasto uguale il suo dna, il
suo format che mira e cerca
sempre più di proporre un ap-
proccio multidisciplinare su va-
ri argomenti, attraverso lezioni,
dialoghi e approfondimenti. La
novità che ho voluto introdurre
dal 2015 è stata invece quella di
legare ogni edizione a un con-
cetto, cioè conferirgli un'unità
strutturale, sia per poter meglio
differenziare ciascuna edizione
dalle altre sia per lanciare una
sfida, e dare stimoli differenti
sia al pubblico che ai relatori».
A partire dalla sua direzione
del Festival è evidente che
ogni tematica scelta come filo
conduttore della kermesse ab-
bia un legame con il preciso
momento storico che stiamo
vivendo. Come si è arrivati
all'edizione della meraviglia?
«È vero, ma devo confessare
che il realtà il tema che sarà al
centro di ciascuna edizione vie-
ne scelto con largo anticipo, pe-
rò si chiaramente una volta deci-
so e con il succedere degli even-
ti cerchiamo di inserirlo nell'at-
tualità. Ogni filo conduttore de-
riva da un'intuizione, da una fra-
se o da un libro e la cosa fonda-
mentale è che si tratti di un con-
cetto non restrittivo ma che ben
si presti ad essere declinato nei
diversi ambiti umanistici e scien-
tifici. Quest'anno volevo che il fi-
lo conduttore fosse una parola
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positiva, credo che ne avessimo
e ne abbiamo tutti un grande bi-
sogno. In questo senso il pensie-
ro di Louis Pasteur è stato illumi-
nante e quello a meravigliarsi
vuole essere un augurio perchè
si continui a sorprendersi nello
scoprire cose nuove, perché si
ricerchi sempre la voglia di ap-
prendere e di stupirsi».
C'è qualche relatore che è già
passato dal Festival della Men-
te che vorrebbe riportare a
Sarzana e magari qualche nuo-
vo ospite che sogna di fare ar-
rivare qui nelle prossime edi-
zioni?
«Il mio sogno impossibile sareb-
be quello di riportare in vita Zyg-
munt Bauman, che era stato
ospite del Festival nel 2011. Un
sociologo importantissimo, del-
la cui lucidità si sente davvero
molto la mancanza. Le sue idee
visionarie, la sua analisi antesi-
gnana della società di oggi si è
totalmente realizzata. Mi piace-
rebbe riuscire a fare arrivare per
la prima volta a Sarzana due pre-
mi Nobel della Letteratura, Sve-
tlana Alekseievic e Olga Tokarc-
zu k».

44
Tutto è iniziato
grazie allo spirito
pionieristico
del Comune
e della Fondazione

Giovani volontari al Festiva in una foto di archivio

4o
Non una semplice
vetrina di novità
letterarie ma relatori
che dal vivo parlano
di un tema preciso
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